
de, Odissea e Gerusalemme liberata ho estratto
copioni che prima non esistevano». 
Oggi il pubblico di Mimmo Cuticchio, che è in
grado di interpretare quaranta voci diverse e lavo-
ra con il dialetto scandito con vigore quasi ipnoti-

co e la corporeità amplificatrice del poema, è fatto
di borghesi, intellettuali, studiosi. Non esiste più
«quel popolino che la notte non dormiva se il suo
paladino finiva prigioniero e aspettava l’indomani
per vederlo liberato». E non ci sono più solo Orlan-
do e Rinaldo: dal metateatro della “Visita guidata
all’opera dei pupi” in poi, passando per Tosca e
Macbeth, Cuticchio, che dal 1997 ha dato vita alla
Scuola per pupari e cuntisti, ha saputo continua-
mente reinventare il «mestiere». 
In pentola, adesso, bolle il progetto di mettere in
scena i racconti di Pitrè, del quale nel 2016 ricor-
rerà il centenario della morte. Il potere è nel
mezzo, «cambi marionette e tutto diventa attuale».
E a chiedergli se è vero che parla con i suoi pupi, il
maestro Cuticchio risponde: «È normale no? Ci
sono nato e cresciuto. Giochiamo se c’è da giocare,
a volte chiedo loro cose difficili, a cui gli altri non
sanno rispondere. Mi hanno aiutato molto, i
pupi». 

lorena_leonardi@hotmail.it

di Lorena Leonardi

«D
evo stare attento a non
diventare un museo.
Vivente, ma sempre un
museo rimarrei». Il
puparo e cuntista
Mimmo Cuticchio tiene

saldo lo scrigno della tradizione mentre procede a
falcate ampie sul sentiero del teatro sperimentale,
consapevole che «se mantenuto vivo con la passio-
ne e lo studio, il teatro consente sempre di compra-
re il pane. Come un pescatore che va a pescare non
morirà mai di fame». 
Figlio d’arte e massimo rappresentante dell’opera
dei pupi, il gelese classe ‘48 crede che «la forza dei
popoli» sia «la memoria» e che la tradizione «non è
uno spettacolo ma una storia che si rinnova ogni
giorno». Se quelle che Don Chisciotte vedeva
manovrare a Mastro Pietro erano le marionette del
‘600, arrivate in Spagna grazie alla Commedia del-
l’arte, il tempo non ha lasciato ruggine né polvere
su un’opera che «ha ancora tanto da dirci». 
In Sicilia l’opera dei pupi ha il volto di Orlando,
Rinaldo e Carlo Magno, «l’ultima storia legata alla
chanson de geste raccontata dai contastorie, la cui
tradizione nel ‘700 è stata ripresa dai pupari e tut-
tora gode di ottima salute». Dal momento che
boschi, valli e brughiere fanno da sfondo ai conve-
gni d’amore e ai duelli della letteratura epica
cavalleresca, non è un caso che il festival “La mac-
china dei sogni”, diretto da Cuticchio, quest’anno
trovi ambientazione all’Orto botanico di Palermo,
il più antico d’Europa. Da oggi al 3 agosto la chan-
son si fonde con la natura, fil rouge del festival di
teatro di figura e narrazione la cui XXXI edizione
ha come tema “Tra i sentieri, sotto la luna”. 
Stasera i giardini ospiteranno le “guarattelle”
napoletane di Bruno Leone, il Teatro degli incom-
patibili e le sue ombre dall’“Ubu roi” di Alfred

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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3Lo yogurt che arriva dall’Africa
La storia di Suleman Diaria, arrivato in Italia a bordo di un barcone è
diventato un piccolo imprenditore a Roma Ilenia Suma alle pagg. II-III

Un ingegnere ai fornelli Il floridiano Carmelo Alicata è il vincitore del contest di cucina organizzato dall’accademia Le Midì di Torino Salvo
Ganci a pagina II / Ragusarock 70 Dal libro al live  Gianni Nicola Caracoglia a pag. II / «Siamo contadini della musica» Il duo dei
fratelli alcamesi Calandra & Calandra, i cortometraggi delle loro canzoni in stile “snif”  sono i più cliccati sulla rete  Danila Giaquinta a pag. III /
Week end: Motta Sant’Anastasia Il borgo medievale sopra l’antico cratere Giovanni Musumeci a pag. III / Cartellone a pag. IV

Jarry, il “teatro delle mani” di Marcel Gorgone. E,
col sottofondo delle musiche dal vivo de “GliAr-
chiEnsemble”, in una esibizione della pazzia di
Orlando prenderanno vita i pupi dei Figli d’arte
Cuticchio. Al plurale, perché il «mestiere» è “con-
tagioso”: «Oltre a me – spiega il maestro – c’è mio
fratello Nino, mio figlio Giacomo, che ha portato la
novità della musica dal vivo nell’opera dei pupi, e
mia nipote Tiziana». 
Capostipite, il puparo Giacomo, padre di Mimmo:
sette figli nati in sette diverse località dell’isola, in
base al calendario itinerante dei cicli. Erano gli
anni del dopoguerra, Palermo era distrutta, la
gente migrava mentre arrivavano flipper e juke-
box: «Tutte cose nuove, belle». Nonostante ve ne
fossero in tutti i mandamenti della città e nei bor-
ghi vicini, per i palermitani i teatri dei pupi inizia-
rono a odorare di stantìo. 
«Nel giro di dieci anni, pupi e locali vennero ven-
duti e svenduti. Il poco pubblico non consentiva
più di sfamare le famiglie, la manutenzione costa-
va: quello coi pupi, d’altra parte, non è un teatro
con la valigia». Smantellati i teatri, i pupi finirono
ai mercati delle pulci o nei salotti della borghesia
palermitana. I Cuticchio andarono via dalla città
per portare il teatro nei paesi della Sicilia occiden-
tale, dove «non c’erano né cinema né tv, nessuno
era in corsa dietro l’effimero» e i pupi venivano
concepiti come «patrimonio dei padri e tesoro per i
figli». Andò avanti così fino al ‘68. Al rientro a
Palermo, il pubblico era cambiato e i pupi interes-
savano ai turisti. «A 22 anni ero il primo aiutante
di mio padre e avevo la tradizione addosso, ma non
volevo vivere solo di turismo, così ho scritto qual-
che copione nuovo per interessare i giovani».
Come una spugna, il giovane Cuticchio ha assorbi-
to esperienza dai cantastorie Peppino Celano e
Totò Spataro, e dai costruttori di pupi Paolo Di
Giovanni, Paolo Galluzzo, Ciccio Scalisi. «Erano
biblioteche senza libri», ma il loro sapere ha lascia-
to il segno. Nel ’73, nella città «ancora sventrata
dalle bombe e consumata dall’incuria» Mimmo
Cuticchio apre il Teatro dei pupi Santa Rosalia e
nel 1977 fonda l’associazione “Figli d’arte Cutic-
chio”, che custodisce l’opera dei pupi. 
Da subito, l’idea di lavorare con le scuole: «Da Ilia-

Il puparo e cuntista Mimmo Cuticchio racconta come tiene
salda la memoria senza mai perdere di vista la sperimentazione
anche attraverso i suoi tanti progetti, tra cui il festival 
La Macchina dei Sogni giunto alla XXXI edizione, che da oggi 
a domenica sarà di scena all’Orto Botanico di Palermo

In alto il
Maestro
puparo
Mimmo
Cuticchio
tra i pupi
del suo tea-
tro; in
basso da
sinistra
Mimmo
Cuticchio in
scena
durante un
cuntu e ,
aseguire, le
immagini di
“Pulcinella
a quattro
mani,
Nasuto e
Ronga arri-
vano dal
mare”
messo in
scena in
una delle
passate edi-
zione del
festival la
“Macchina
dei Sogni”,
che que-
st’anno si
tiene all’Or-
to Botanico
di Palermo
da stasera
(con Bruno
Leone,
Alfred Jarry
e Marcel
Gorgone e
fino) al 3
agosto

«LA 
TRADIZIONE 
SI RINNOVA
OGNI GIORNO»

«LA
TRADIZIONE
SI RINNOVA
OGNI GIORNO»

Elogio dell’inchino
di Michele Nania SMSicilians

Era sempre stato un gesto elegante e rispettoso, un po’ agé ma proprio per
questo ricco di fascino: a farlo come si deve, ormai, sono rimasti solo i giap-

ponesi e qualche vecchio gentiluomo. Da quando però se ne appropriò il coman-
dante Schettino, con i risultati che tutti sappiamo, è precipitato nell’abisso del-
l’impronunciabile. Eppure non è bastato: a completare l’opera di distruzione
sono arrivate le cronache raccontando di quei blasfemi omaggi ai capimafia
durante le processioni religiose in Calabria e in Sicilia. Niente di nuovo in fondo:
la delinquenza di buon livello ha sempre ammantato e in qualche modo mimetiz-
zato le sue gesta del consenso di qualunque tipo, che sia economico o religioso
poco importa, purché serva a sottolineare la legge del più forte. Ma l’inchino
vero è un’altra cosa, e che finisca sepolto sotto una coltre d’ignominia è triste
come il rimpianto per le buone maniere dei tempi andati. Sarebbe stato preferibi-
le sacrificare  il baciamano, ma ve l’immaginate cosa sarebbe successo con le
manovre di quello lì al Giglio? E poi che avrebbero fatto, avrebbero rottamato
tutta l’isola? m.nania@lasicilia.it

vivere



IIIII

T
utta colpa de “Lu scic-
careddu”. E della
musica siciliana, del
folk nostrano rivedu-
to e corretto in chiave
pop, rock, reggae,

swing con cui comincia l’avventu-
ra di Calandra & Calandra, il duo
di Alcamo che da qualche anno
aggiunge a certe “crozze” e “ciuri”
storie tutte sue, rigorosamente in
dialetto, che inquadrano questa
terra e “scaminanu” nel dna siculo
fino ad approdare a videoclip stra-
visualizzati, l’ultimo finito da poco,
e al progetto di un secondo cd.
I due fratelli, Giuseppe e Maurizio,
fanno musica da sempre ma è nel
2006, nelle vesti del trio Gmf, che
si danno a quella siciliana ed esco-
no con il cd “Terun terun terun”.
Grazie allo sciccareddu prendono
il volo, prima verso New York e poi
in Guatemala, dopo due esibizioni
a Favignana e a San Vito Lo Capo.
Nel 2009 nasce il duo e nel 2011
esce il primo cd “Sicilia incantata”,
un lavoro orchestrale di 18 musici-
sti e 50 strumenti. «Tutto comincia
per caso – racconta Maurizio in
pausa da prove che lo porteranno a
fare notte – le canzoni in dialetto
qui girano poco. Noi siamo orgo-
gliosi del siciliano e giochiamo con
le sonorità accostando quelle
moderne a quelle che derivano
dalle diverse dominazioni della
nostra terra. All’inizio le radio ci
respingevano quando ci propone-
vamo come musica siciliana e
abbiamo dovuto coniare un termi-
ne: musica “snif”, sonorità nuove
improvvisamente folk. Non
riusciamo a definire il nostro gene-
re».
Dalle canzoni della tradizione a
quelle di loro pugno il passo è
breve. E vengono fuori testi che
cadono a pennello, come vestiti su
misura. Non c’è “trinacrio” che
non si riconosca in quel modo di
essere o di fare che non ammette
traduzioni. Come “Sicilianu tipu
stranu”, un tipo catturato da due
alieni che, radiografata la sua vita
e nonostante i tanti secolari aspetti
irrisolti, rimangono affascinati e si
tramutano in siciliani. O “Scotula
scotula”, una tarantella rock che,
con ritmo e ironia,
racconta verità
amare, differenze
economiche e
sociali e che “c’è cu
nasci riccu e cu
nasci scassu e… cu
avi sempre in
manu l’assu, c’è cu
nasci nuru… cu
nasci già cu na
cammisa, c’è cu
nasci pupu e cu
puparu, c’è cu
accatta e cu talia”.
«Ci piace giocare e
sdrammatizzare –
continua Maurizio
–. I brani nascono
dalla passione per la nostra terra.
Non abbiamo studiato né canto né
musica. Siamo strimpellatori,

Musica

Calandra & Calandraè il
duo musicale dei fratelli

Giuseppe e Maurizio
che da Alcamo hanno
esportato la musica
siciliana - o snif ,
come la definiscono
loro - oltre oceano, 

e i cortometraggi delle 
loro canzoni sono tra 

i più visualizzati su youtube

Ipaesi dell’Etna ed i suoi abitanti vengono
spesso definiti “vulcanici” perché condivi-
dono l’umore del vulcano. Esiste un borgo

dove gli abitanti da secoli si nutrono di questo
umore perché letteralmente vivono “sopra”
un antico cratere: Motta Sant’Anastasia. La
rupe (motta), dove sorge il borgo medioevale,
è un condotto lavico (neck) il cui lento raffred-
damento ha generato basalti colonnari simili a
quelli dell’Alcantara. Il neck di Motta Sant’A-
nastasia, alto144 metri, è forse l’unico esi-
stente in Italia. 
Grazie alla posizione geografica di dominio
sulla piana di Catania, nel XI secolo Ruggero il
Normanno vi edificò un castello con la tipica
struttura medioevale con gli alloggi per i sol-
dati ed un vano cisterna per la raccolta dell’ac-
qua piovana. Il Castello o Dongione fu testi-
mone nel XV secolo della guerra amorosa che
l’anziano duca di Modica, Bernardo Cabrera,
condusse verso la giovane regina Bianca di
Navarra che, stanca dell’asfissiante corteggia-
mento, lo fece rinchiudere nella cisterna del
castello. Durante la notte la cisterna venne
allagata ed il malcapitato duca, che era in
mutande, venne “salvato” da un’ancella, Jana
da Motta, che con l’inganno lo aiutò a calarsi
dalle alte mura con una corta fune fatta di len-
zuola. Il malcapitato restò sospeso a mezz’a-
ria e all’alba, deriso dal popolo, venne cattura-
to e richiuso nel Castello Ursino di Catania. I

mottesi , caso unico nel panorama siciliano,
vivono con fierezza e orgoglio le loro radici
medioevali. A partire dal XIX secolo hanno
trasformato le corporazioni dei mestieri nei
“rioni” dove è fortemente sentita l’apparte-
nenza ai propri colori. Il rione Vecchia Matri-
ce, il più antico, formato dai “campagnoli” è
ubicato attorno al castello, riconoscibile per i
colori giallo e verde. Il rione Giovani Mae-
stri, costituito dagli artigiani e maestranze
del quartiere “Urnazza” è contraddistinto dal
bianco e dall’azzurro. Infine, i contadini
benestanti, riuniti nella “petra sciddichenti”
del giovane rione Panzera portano i colori
rosso e bianco. I tre vulcanici rioni rivaleg-
giano animosamente con i loro gruppi di
musici e sbandieratori nei coloratissimi
costumi cercando di primeggiare. Nel corso
degli anni la loro tecnica coreografica si è
affinata valicando i confini locali tanto che
oggi si esibiscono in Italia e all’estero dove
spesso rappresentano l’Italia nei festival
internazionali del folclore. E’ in agosto che

Motta mette in mostra la sua autentica
anima, in occasione dei festeggiamenti
della patrona Sant’Anastasia.

(gimeci@hotmail.it)
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Weekend

“contadini della musica” e parlia-
mo di cose grezze».
Il duo non si ferma alla sala di
registrazione, a palchi e piazze.
Imbandisce set e le canzoni diven-
tano sceneggiature di cortome-
traggi musicali che, a oggi, regi-
strano la vittoria di 13 concorsi
cinematografici e migliaia di
visualizzazioni su youtube. Senza
dimenticare la presenza di celebri-
ties di nuautri come Ivan Fiore o
Angelo Russo, il Catarella di camil-
leriana memoria. L’ultimo, “Oggi è
duminica”, verrà presentato il 9
agosto all’arena delle Rose a
Castellammare del Golfo, dove è
stato in parte girato, durante la
serata Tenchiù Sicily. 
«Quando scriviamo una canzone
immaginiamo anche il video:
oggetti, location, costumi – conclu-

V
ia equazioni e teo-
remi e largo ai for-
nelli. Dove «qual-
siasi preoccupazio-
ne o cattivo pensie-
ro viene addolcito e

l’anima trova il giusto ristoro». 
Ha un effetto catartico la cucina
per il venticinquenne floridiano
Carmelo Alicata, studente di inge-
gneria elettronica al Politecnico di
Torino, finalista e vincitore al con-
test di cucina “Scuola e lavoro”,
organizzato dalla prestigiosa acca-
demia alberghiera Le Midì di Tori-
no. In una gara che ha visto impe-
gnati oltre sessanta studenti, pro-
venienti da ogni parte d’Italia, sfi-
darsi a colpi di prelibatezze e ghiot-
tonerie. Alla ricerca della giusta
alchimia di sapori degna dei palati
più fini.
«Per quattro settimane – racconta
Carmelo Alicata- mi sono trovato a
gareggiare con allievi che avevano
frequentato istituti alberghieri e
che provenivano, in maggioranza,
dai corsi di cucina organizzati
dalla scuola stessa. Immaginate il
mio iniziale senso di spaesamento,
quasi d’imbarazzo, che alternavo
ad una legittima ed incontenibile
euforia. Prima di allora i soli for-
nelli di casa mia avevano “patito” le
mie estrosità culinarie» aggiunge
sorridendo, prima di raccontare
minuzie e particolari. 
«Nella prima fase della gara dove-
vamo inventare di sana pianta dei
piatti, scegliendo tra quindici
ingredienti scelti direttamente
dalla commissione. Dopo di che
postavamo su Facebook le foto
delle creazioni, corredate da una
didascalia con gli ingredienti e con
la spiegazione del procedimento, e
attendendo che i “mi piace” ne
decretassero la vittoria. Al termine
delle quattro settimane si è svolta
la finalissima, dove abbiamo realiz-
zato un menù completo, valutati da
una giuria di otto persone compo-
sta da ristoratori, food blogger e
altri esperti del settore».
Racconta poi, emozionato, l’istante
precedente alla sua proclamazione,
di come «il tempo sembra rallenta-
re quando la lancetta dell’orologio
batte verso il termine della prepa-
razione di un piatto». E poi, al
gong, di come «tutto intorno sem-
bra tacere. E per un attimo qual-
siasi insicurezza cede il posto alla
voglia di vincere. Di sbancare i
rivali. Di gettarti nella mischia». 
«La competizione accende la tua
anima- confessa -. Sembrano pezzi
di ridondante retorica, ma è quello
che si prova dietro i fornelli, quan-
do, dimenticatomi di tutto il resto,
immagino quel piatto che sarà la
mia opera d’arte, sforzandomi di
realizzarla al meglio». 
Come un pittore si accinge a intin-
gere la sua essenza nella tela, così
Carmelo Alicata si rapporta ai suoi
piatti: «non mi rimane che dare
forma e concretezza, cercando di
evitare la “nota” dissonante alla
mia armonia. Sono molto autocriti-

di Giovanni Musumeci

MOTTA 
SANT’ANASTASIA
il borgo sopra
l’antico cratere 

Il Dongione
edificato nel XI
secolo da 
Ruggero 
il Normanno 
a dominare la
piana di Catania
ne “tradisce” 
le origini
medievali,
vissute ancora
con fierezza
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A sinistra, il Castello medievale; sotto gli sbandieratori
del rione Vecchia Matrice; in basso gli stemmi del borgo

di Danila Giaquinta

Un NGEGNERE
ai FORNELLI

UnINGEGNERE
ai FORNELLI

In alto, Carmelo Alicata; a sinistra l’ingegnere
con Massimiliano Altilia, secondo 
classificato al contest, e alcune delle 
pietanze preparate dallo studente floridiano

Talenti

C
hiunque ci sia stato
sa cosa vuol dire
avere il “mal d’Afri-
ca”, chi no, può però
immaginare la
nostalgia per una

terra il cui fascino inebria e rapi-
sce, e la disperazione che si cela
dietro la decisione di abbandonar-
la. È questa la stagione dell’anno
in cui la Sicilia diventa tappa, e
non sempre meta, di una dolorosa
migrazione. Tra quelli che sono
riusciti a mettervi piede, vivo,
Suleman Diaria, classe 1986,
selezionato tra i finalisti per il
MoneyGram Award 2014, premio
all’imprenditoria immigrata in Ita-
lia.
Suleman, sbarcato a Siracusa nel
2009, senza un giorno di scuola
all’attivo, né in Italia né in patria,
ha avviato a Roma la produzione
di yogurt biologico e fondato la
cooperativa Barikamà.
«All’inizio eravamo in due, era il
2011, abbiamo cominciato con 15
litri di latte a settimana, vendendo

lo yogurt nei mercatini bio e
consegnandolo a domicilio
in bicicletta». A fine 2013 i
litri diventano 150 e le per-
sone convolte nel progetto
sei.
Suleman ha lasciato il Mali
nel 2008, «Con la mia fami-
glia coltivavamo la terra a
mano perché non avevamo
attrezzature, riuscire a pro-
durre abbastanza era diffici-
le». L’idea era di andare a
lavorare in Algeria, guada-
gnare quanto basta a com-
prare le attrezzature e torna-
re a casa. «Lì ho incontrato perso-
ne che poi sono partite per l’Euro-
pa, per la Spagna o l’Italia, che mi
chiamavano raccontandomi che
era facile trovare lavoro anche
senza documenti». 
Comincia così il viaggio di Sule-
man verso la Sicilia, dopo aver
superato con una guida il confine
libico, di notte, attraverso il deser-
to, per raggiungere poi Tripoli.
«Non è facile trovare qualcuno che
ti faccia traversare, chi lo fa deve
stare attento, anche se ha sempre
un contatto con un alto responsa-

Suleman Diariaè
arrivato dal Mali in Italia

a bordo di uno 
dei “barconi della 

speranza”, dopo un
lungo peregrinare ha

trovato la sua strada a
Roma, dove con altri 
immigrati ha fondato 

la cooperativa
Barikamà, e oggi 

è tra i finalisti del
MoneyGram Awards

La storia
torna a Siracusa, dell’avvocato se
ne sono perse le tracce. 
«A quel punto, dopo Rosarno, e
dopo la storia dell’avvocato, volevo
lasciare l’Italia, pensavo che qui
tutti erano così, ma col tempo mi
sono ricreduto». A Roma, grazie
all’aiuto di alcune associazioni,
riesce a ottenere il permesso di
soggiorno umanitario, e, grazie
alla sua inventiva e tenacia, a met-
tere in piedi Barikamà.
Ma Suleman è uno di quelli che i
risultati raggiunti sono trampoli-
ni per altre idee da mettere in pra-
tica, «Quello che mi piace è condi-
videre; in futuro vorrei coinvolge-
re nell’attività della cooperativa
persone con delle difficoltà, auti-
stiche o che soffrono della sindro-
me di Asperger, che hanno studia-
to italiano e magari si possono
occupare della gestione del sito o
fare volantinaggio, o preparare i
pacchi per le consegne».
Invariato è rimasto il sogno con
cui è partito: «Fare abbastanza
soldi da poterne investire una
parte nella fattoria di famiglia» in
Mali, in Africa.

ilenia@ngweb.it

alla Sicilia ci stavamo
allontanando».
Poi l’incontro con alcuni
pescatori, «Ci hanno detto,
Aspettate insieme a noi che
chiamiamo la polizia che vi
viene a prendere. Ho fatto
due mesi al Cara di Cassibi-
le e un mese a quello di
Siracusa», periodo che
Suleman ricorda per la
buona accoglienza ricevu-
ta, prima di essere rilascia-
to con il foglio di via.
Un ricordo meno incorag-
giante, invece, glielo ha

lasciato l’incontro con un avvocato
siracusano, «Eravamo d’accordo
che dovevo dargli 200 euro per un
permesso di soggiorno, gli avevo
dato subito 100 euro, e lui mi
aveva detto, Quando torni (da
Rosarno, dove Suleman va a lavo-
rare, partecipando agli scontri del
2010, in cui gli immigrati vessati
e aggrediti dalla popolazione
attuano una rivolta, ndr), io ti do il
permesso di soggiorno e tu mi dai
le altre 100», ma quando Suleman

di Ilenia Suma

bile della polizia: è indispensabile
corrompere qualcuno per poter
partire». 
Per 700 dollari, Suleman trova
posto su una carretta del mare, «È
un viaggio inimmaginabile – rac-
conta -. Siamo partiti di notte, era-
vamo in 28 su una barca piccolissi-
ma». L’acqua da bere c’era ma
poca, il cibo invece finisce tutto in
mare, «la barca era bucata, si è
bagnato di acqua salata e non si
poteva più mangiare. Il terzo gior-
no stavamo pure per sbagliare
direzione, anziché avvicinarci
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de Maurizio –. E viene fuori la bel-
lezza dei nostri luoghi. Tra questi
l’Oasi dello Zingaro, Scopello,
Custonaci, Cinisi. L’ultimo è un
brano sul mare e racconta di un
uomo di campagna che porta la
famiglia in spiaggia, suocera,
cannoli e pasta al forno compresi.
Oltre al video e ai cabarettisti sici-
liani, ci sarà un concerto con 14
musicisti. Il progetto futuro? Un
nuovo cd, tutto di inediti tranne
qualche cover come la versione
rock di “Malarazza” di Domenico
Modugno». 
E lo sciccareddu non uscirà dalle
loro vite perché da quando hanno
cominciato con la musica siciliana
si portano dietro una mascotte a
forma di asinello.

danila.giaquinta@alice.it

Lo studente floridiano
con la passione per 
la cucina Carmelo
Alicataha vinto 
il contest “Scuola 
e lavoro”organizzato
dall’accademia 
Le Midìdi Torino: 
«Mi accingo alla 
preparazionedi una
pietanza - dice -
come farebbe un 
pittore con la sua tela» 

primo piano

di Salvo Ganci

Ragusarock70 dal libro al
live, ieri e oggi a confronto

Dal libro al palcoscenico il passo
non è necessariemnte lungo.
Ecco che le atmosfere e gli

aneddoti raccontati da Aldo Migliorisi
in Ragusarock70 – Come fu che le
band iblee misero fuori le unghie
(Ed. Sicilia Punto L)
tano un concerto
collettivo. In occa-
sione, infatti, della
presentazione del
libro, martedì 5
agosto al Castello di
Donnafugata di
Ragusa, all’interno
del cartellone dell’Estate Iblea, alcune
delle band che vissero in prima perso-
na quella stagione degli Anni 60 e 70
suoneranno a contorno dell’evento.
Franco “Lys” Dimauro sarà il mae-
stro di cerimonie per questo evento
che si prospetta come unico: cinque
band di quel decennio torneranno sul
palco per una esibizione dal vivo. Dai
Gregoriani, storica band degli anni

Sessanta che riproporrà parte del loro
repertorio di quegli anni spaziando da
brani di Adriano Celentano a Elvis
Presley, ai Performance (nella foto un
concerto del 1971) con cover dei

Creedence Clearwater Revi-
val e dei Beatles, passan-
do per un breve set degli
Hoo Poo Pah Doo con
brani dei Ten Years After
e dei Deep Purple. Sul
palco, oltre ai Watt ’69
con un repertorio con-
centrato sulla musica ita-

liana dei Settanta e al trio
Bengasi Tumino & Tumino con loro
composizioni originali, anche gli
Incappucciati con un set a sorpresa.
In chiusura una band iblea di oggi, i
Caruana Mundi, che presenteranno
estratti del loro nuovo cd, a conferma
del legame che unisce i gruppi di un
recente passato alle nuove leve del
rock. (Gianni Nicola Caracoglia -
gncpress@gmail.com)

Nella foto grande, Aboubakar che insieme a
Suleman, Sidiki, Cheikh, Modibo e Youssouf
(nella foto a destra, Suleman Diaria è il primo da
destra) portano avanti la Cooperativa Barikamà
a Roma, un progetto di micro-reddito che
consiste nell’inserimento sociale attraverso la

produzione e vendita di yogurt biologico; a sini-
stra la consegna dei vasetti a domicilio, rigoro-
samente in bicicletta; in alto a sinistra i vasetti
di yogurt prodotti dalla Cooperativa Barikamà

In alto i Calandra & Calandra, i fratelli Giuseppe
(a sinistra) e Maurizio (a destra); qui sopra il duo

durante un live, accompagnati da altri musicisti

l’appuntamento
SETTE GIORNI DI FULL IMMERSION NEL MEDIOEVO

Dal 9 al 17 Agosto 2014 , il borgo di Motta Sant’Anastasia
ritorna, attraverso uno “stargate”di popolo, nel Medioevo
La XIX edizione della settimana medievale farà conoscere

ai turisti e cultori gli usi, costumi, le tradizioni, pietanze e le musi-
che del medioevo. Ogni rione presenterà in autonomia un pro-
gramma denso di appuntamenti che vedrà in queste notti d’agosto
i banditori annunciare gli spettacoli di giocolieri, giullari, saltim-
banchi, attori, danzatori e mangiafuoco oltre a esibizioni in eserci-
zi di destrezza. Nelle vie e piazze, luoghi nei quali si svolgeva l’an-
tica vita quotidiana, si rivivranno spaccati di cultura medievale e
gastronomica e si assisterà, in un trionfo di colori, a parate di
drappi, vessilli e stendardi. Bisogna andare a Motta Sant’Anasta-
sia per tornare a respirare l’atmosfera del Medioevo. (G.M.)

EVENTI
il cartellone di Linguaglossa
ESPLOSIONI DI AGOSTO
l’estate siciliana ha il sapore dell’Etna

La cittadina etnea di Linguaglossa si presenta come
una delle protagoniste dell’estate con il cartellone
LinguaglossaEtna Esplosioni di agosto, che parti-

rà domani e abbraccerà l’intero mese, curato dall’ammi-
nistrazione comunale in collaborazione con le associazio-
ni locali. Un cartellone ricco di eventi, concerti, manife-
stazioni enogastronomiche, moda, teatro e premi, che
sarà presentato oggi alle 17, nella Salone di rappresen-
tanza del Comune dal sindaco Rosa Maria Vecchio, dal-
l’assessore agli Eventi, Rosario Grasso, dalla giunta e dal
presidente del consiglio comunale, Nunzio Grasso. 
Si comincia con lo sport, con Etnatrail, 64 chilometri di
corsa sul vulcano, in programma sabato a Piano Proven-
zana. Il cartellone Esplosioni di agosto si avvale della col-
laborazione delle associazioni locali, un’azione sinergica
per soddisfare tutti i palati e coinvolgere persone di età
diverse. Spazio dunque ai giovani con rassegne rock, il
18 e il 19 agosto si terrà Linguarock, contest per band
emergenti che sarà chiuso il 19 dal concerto dei Nobrai-
no; al musical, lunedì in piazza dei Vespri va in scena
Don Bosco, l’opera di Dio a cura della parrocchia San
Camillo Peri di Giarre; al teatro, domenica va in scena U
mortu assicuratu della compagnia Le tre fontane di

Presa, martedì Peperoncino, duci duci a cura
della compagnia Mi scialai, il 2 agosto Due
dozzine di rose scarlatte a cura della compa-
gnia Media di Palermo; e poi concerti, sabato
suoneranno i Leggenda. Un ampio spazio è
dedicato all’enograstronomia, con EnOil-
Tech, dal 5 al 10 agosto, a cura dell’Associa-

zione delle strade del vino dell’Etna, la festa del gelato
sabato 2, salsiccia e polenta in piazza dei Vespri siciliani
il 7 agosto per la Festa dell’Etna, Calici di stelle il 10 ago-
sto nelle aziende vinicole del territorio.
Torna anche quest’anno la Festa dell’ Etna, manifestazio-
ne che richiama nel paese pedemontano un gran numero
di turisti, in programma giovedì 7 agosto, fiore all’
occhiello del programma estivo. La manifestazione, oltre
alla parata internazionale del folclore prevede 
la consegna del Premio Etna, nel cui albo d’oro si annove-
rano nomi di grandi ed illustri personaggi.
Sabato 9 agosto sarà dedicato alle bande musicali, con il
raduno mattutino e il concerto serale.
Tante le location cittadine che ospiteranno le manifesta-
zioni, alcune delle quali si terranno nel restaurato Colon-
nato dei Domenicani come la manifestazione Etna, moda
e vino in calendario sabato 23 agosto. La moda sarà pre-
sente, in piazza dei Vespri siciliani, anche l’8 agosto con
Ragazza, moda e spettacolo e il 22 agosto con Miss Blu
mare. Nel cartellone spazio anche per fede e folclore con i
solenni festeggiamenti di San Rocco, da lunedì 11 a
domenica 17 agosto, e Sant’Egidio, da lunedì 25 agosto a
lunedì 1 settembre, che coinvolgeranno tutti i lingua-
glossesi e non solo.

co, ossessivo oserei, al punto da tro-
vare difetti laddove chi degusta le
mie creazioni non ne riscontra. E
quale ingegnere non è puntiglioso
e rigoroso quanto basta».
Come nasce la sua passione?
«Sin da piccolo ho sempre alternato
l’amore per l’elettronica a quello
culinario che ho coltivato infor-
mandomi, ricercando su internet,
ma soprattutto seguendo la cucina
casareccia di mia madre. Nel perio-
do estivo ho lavoricchiato in labora-
tori di cucina dove, osservando
all’attivo dei professionisti, ho
potuto emularne trucchi e segreti,
perfezionandomi sempre più. Poi
mi sono cimentato a casa in conti-
nue sperimentazioni, alla continua
ricerca di quel tocco innovativo che
doveva fare la differenza nel mio
piatto. Durante il periodo universi-
tario poi, vivendo lontano da casa,
ho passato molto più tempo dietro i
fornelli. Avendo così modo di rimet-
tere in discussione tutto ciò che
credevo di sapere sul modo di cuci-
nare».
Per questo allora si è iscritto a dei
corsi professionali…
«Si, per perfezionare quelle tecni-
che che non sono altro che applica-
zioni di principi fisici e chimici in
cucina, che grazie ai miei studi
ingegneristici ho avuto modo di
conoscere abbastanza bene. Come
la cottura a bassa temperatura, per
ottenere prodotti che conservano al
meglio le loro caratteristiche orga-
nolettiche. O la frittura che provo-
ca, su alcuni prodotti, la disidrata-
zione rapida con la conseguente
cristallizzazione. Un vero cuoco
deve conoscere prima di tutto la
composizione chimica di ogni ele-
mento, il comportamento delle
materie, saper gestire le cotture e
rispettare i tempi di servizio, cer-
cando di raggiungere sempre il
giusto equilibrio di gusto. Senza
mai tralasciare l’aspetto visivo, che
nella cucina di oggi è di notevole
importanza. Bisogna sempre tene-
re a mente che si mangia prima con
gli occhi, poi col naso e infine con
la bocca».

sal.gan@hotmail.it
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VISIONI MUSICA

vivere
Tosca

barocca

Il canto di Tosca risuonerà saba-
to in una delle più suggestive
cornici del barocco millenario.

La scalinata della Cattedrale di
Noto farà da scenario naturale all’o-
pera di Puccini, per uno spettacolo
organizzato dall’Associazione Con-
certistica Corale Mediterranea
Orchestra Giovanile Siracusana. Il
cast è di alto profilo e ha già riscos-
so numerosi consensi nel suo alle-
stimento di due anni fa al castello
Maniace di Siracusa. Il maestro
Michele Pupillo (nella foto) sarà il
direttore
dell’orche-
stra for-
mata da
110 ele-
menti.
Concerta-
tore flauti-
sta consi-
derato tra
i più affer-
mati diret-
tori con-
temporanei, al suo attivo come
strumentista vanta una intensa
attività concertistica in Italia e all'e-
stero, premiato in diverse rassegne
nazionali e internazionali. In veste
di direttore si è distinto, oltre che in
Italia, anche in Svezia, Germania,
Argentina, Canada, Stati Uniti. Il
regista Paolo La Delfa è un altro
nome noto nell’ambiente. Baritono
e regista è stato finalista e vincitore
di diversi concorsi lirici e ha contri-
buito al successo dell’allestimento
all’Arena Maniace. Tosca sarà inter-
pretata da Piera Bivona, brillante
soprano catanese diplomata in
canto lirico al liceo musicale Vin-
cenzo Bellini di Catania. La sua car-
riera inizia nel 1997 quando debut-
ta nell'opera giocosa “Arcadia in
Brenta” per uno stage internazio-
nale per cantanti lirici sotto la dire-
zione artistica di Maria Luisa Cioni.
Recentemente ha collaborato come
artista del coro del Teatro Massimo
Vincenzo Bellini di Catania nelle
stagioni liriche dal 2009 al 2012.
Un’altra giovane promessa del
panorama lirico italiano sarà inter-
prete nella Tosca a Noto, Michele
Mauro che vestirà i panni di Cava-
radossi. Tenore di lunga esperien-
za, collabora già da alcuni anni per
il Teatro alla Scala di Milano e dal
prossimo settembre è stata confer-
mata la sua presenza. Parteciperan-
no al cast di Tosca anche Maurizio
Muscolino nelle vesti di Sagresta-
no, Daniele Bartolini in Angelotti,
Mariano Brischetto in Spoletta e
Rita Patania, maestro di coro di
voci bianche, nel ruolo di Pastore.
La scenografia e i costumi sono di
Maurizio Amaldi per una serata di
opera lirica sotto le stelle presenta-
ta da Alessandra Gatto.Informazio-
ni sul sito citbo.it. (Mariolina Lo
Bello - mariolinalobello@yahoo.it)

STATE AKORTI
Viagrande (Ct), Terra di Bò   
Festival internazionale del cortometraggio
umoristico Da ven 1/8 a dom 3/8
CORTO DI SERA
Itala (Me), Villetta di San Giacomo
Festival di cortometraggi, in programma
anche i corti dei filmmaker del CineCam-
pus  Da mar 5/8 a gio 7/8
CAM
Triscina di Selinunte (Tp), Baglio Calcara
Festival internazionale del cinema  stori-
co, etnologico  e archeologico Da gio 31/
a sab 2/8 h 21 

cartellone 31/7_06/8_014

CLASSICA

EVENTI
HORCYNUS FESTIVAL
Capo Peloro (Me), Parco Horcynus Orca
Festival di arti visive, cinema, letteratura.
In programma un focus sulle migrazioni
del Mediterraneo e la consegna del Pre-
mio Horcynus Orca, una serata dedicata
al cinema di Pasolini Da sab 2/8 a gio 7/8
ETNATRAIL
Linguaglossa (Ct), Piano Provenzana
64 Km sul vulcasno attivo più alto d’Europa.
Sab 2/8 dalle h 7
IV FESTA DEL GELATO
Linguaglossa (Ct), Piazza vespri Siicliani
Sab 2/8 h 21
FESTA DELL’ETNA
Linguaglossa (Ct), Luoghi vari
H 17 Sfilata dei gruppi partecipanti in via
Roma; h 19.30 degustazione di polenta
salsiccia e vini dell’Etna in piazza dei
vespri Siciliani; h 21 Colonnato dei
Domenicani: Serata di Gala e consegna
del Premio Etna Mer 6/8
BAGLIO, OLIO E MARE
San Vito Lo Capo (Tp), Luoghi vari
Fsta per celebrare i sapori del mare e del
territorio sanvitese Da ven 1/8 a dom 3/8

ARTE
vernissage

VISIONI SALVATAGGIO OSSIDIANA
Personale di Franco Fratantonio, a cura
di Riccardo Emmolo. La mostra sintetiz-
za tre diversi percorsi di una pluriennale
ricerca sul linguaggio e sulla tecnica, tra
loro dialetticamente intrecciati. In"Visio-
ni" la parola è parte della natura, in "Sal-
vataggio" è la natura a farsi parola, men-
tre "Ossidiana" è un omaggio a Ruccio
Carbone, poeta liparota vissuto tra le
Eolie e la Toscana. A lui Fratantonio dedi-
ca un video e opere pittoriche dove la
pietra vulcanica diventa il simbolo delle
radici di una terra. Orari: da lunedì a
sabato h 10.30 -13 e h 19.30 - 23 
Scicli (Rg), Palazzo Spadaro, Sab 2/8 h 20

giovedì 31/7
HIP HOP NIGHT
Catania,Centro Sicilia, h. 21.30
Entics, Mondo Marcio, Ensi, Guè
Pequeno, conduce Max Brigante
NIGHTLAB  SORRY, I'M FRESH
Siracusa,Arena Maniace, h. 22
dj set Jose Di Caro
SAX AND THE CITY GROUP 
Acireale (Ct), Terrazza
Flora cafè, h. 20.30
“Holiday Memories”. Summer
Nightevents
JASON LINDNER 
NOW VS NOW 
Taormina (Me), Villa, h. 21.30
Taormina Jazz Festival
BEAT FULL FESTIVAL
Piana degli Albanesi (Pa), 
Oasi Lago, dalle h. 16.30
Lucio, Ciao Beatrice, Utveggi,
Smegma Bovary, Altre Di B,
Ipercussonici, Dubfx, Panda-
dub, Mistical Sound,  Giulia
Selecta & Hunter Vbz
ORPHEUS JAZZ 5TH
Catania,Museo Diocesano, h. 21
Jazz in... terrazza
SEAHORSE LIVE FEST
Catania, Bar H, h. 22
Live: A Modern Way to Die,
Clustersun, A Copy for Collap-
se, Francesco Vannini; Dj set:
Antonio Vetrano e Giancarlo JJ
Salafia, Loft Crew

venerdì 1/8
FRANCESCO BEARZATTI 5ET
THE BRIDGE FEAT DINO RUBINO
Taormina (Me), Villa, h. 21.30
Taormina Jazz Festival
LN RIPLEY - ZION TRAIN
Catania,  Afro Bar,  h. 23
+ Vulkano Crew, Sicily Rebel-
lious, la Famiglia Sound, Eko,
Sycan Roots, Nuccio Giuffrida,
Ostile 17. #Friday
FUNKY MAMA BAND
Scoglitti (Rg), spiaggia, h. 22
Attilio Enrico Agnello sax tenore,
Carlo Gioia sax contralto e bari-
tono, Pietro Gioia tromba, Davi-
de Di Lecce tastiere, sintetizzato-
re e organo, Antonio Pirrò basso
elettrico, Andrea Del Vecchio
batteria e percussioni. Vittoria
jazz festival on the beach
FRIDAY PARTY 
Siracusa,Arena Maniace, h. 22
dj set  Angelo Magni
ANTONELLO TONNA 
Acireale (Ct), Civico 64, h. 21
Tributo a Lucio Dalla  
AKIM EL SIKAMEYA
Pollina (Pa), 
Teatro Pietra Rosa, h. 21.30
Festival Sete Sois Sete Luas

MAMBOSSA E IL 
BARBIERE DELLA TIMPA
Acireale (Ct), Ecs Vela, h. 22
Guest Paddock, dj set feat Bor-
relli, Cinasky, Cottone, Samperi 
I PERCUSSONICI
P. Empedocle (Ag), Enjoy, h. 22
Carapace Tour
BEAT FULL FESTIVAL
Piana degli Albanesi (Pa), 
Oasi Lago, dalle h. 16.30
Indicative , Elevators To The
Grateful Sky, Your Noisy Neigh-
bors, Almendra Blossomz -
N'hash, Picciotto meets Ain't
Deaf Enough, Murubutu & La
Kattiveria,  Mistaman & Frank
Siciliano w. Roc Beats aka Dj
Shocca, Stokka & Madbuddy w.
Roc Beats aka Dj Shocca,
Cyberpunkers, Iceone Vs. Dj
Sensei, Bass Associated Crew
ANTONIO FERLITO LIVE
Catania, Mammut , h. 22
DON’T STOP THE PARTY
Catania,Havana Beach, h. 22
CATWALKS 
+ MARIOMAN & FRIENDS
Noto (Sr), Riviera, h. 21.30

sabato 2/8
LEGGENDA
Linguaglossa (Ct),
P.zza Vespri Siicliani, h. 21
LEANDRO SAINT
HILL COLECTIVO
Scoglitti (Rg), spiaggia, h. 22
Leandro Saint Hill sax contralto,
flauto e lead vocal, Jonas Mo
Da Silva chitarra e back vocal,
Matthäus Winnizky piano elet-
trico e back vocal, Arnd Geise
basso elettrico, Heinz Lichius
batteria e back vocal. Vittoria
jazz festival on the beach
NEMAS CANTA KUNSERTU
Capo Peloro (Me), 
Parco Horcynus, h. 22.30
Horcynus Festival
DJ ATTILIO IERNA 
Siracusa,Arena Maniace, h. 22
EMIS KILLA
Milazzo (Me), Stadio 
Grotta Polifemo h. 21
ROBERTO GATTO
Taormina (Me), Villa, h. 21.30
PerfecTrio,con Alfonso Santi-
mone  piano e Pierpaolo Ranie-
ri basso elettrico. Taormina
Jazz Festival
BEAT FULL FESTIVAL
Piana degli Albanesi (Pa), 
Oasi Lago, dalle h. 16.30
Cinèma Noir, Cum Moenia,
Concreat, Almendra Blossomz -
Humane as possible, Sixth
Minor, Sexomodular, Werto,
Plaid, Ln Ripley, Frank Sent Us,
Avenir & Van Sorgen w. Denso

RENZO ARBORE 
E L'ORCHESTRA ITALIANA
Zafferana Etnea (Ct), 
Anfiteatro, h. 21.30
PHIL CODY
Capo D’Orlando (Me), 
Villa Piccolo, h. 21.30
Capo d'Orlando Blues Festival
I PERCUSSONICI
Carlentini (Sr), 
Borgo Rizza, h. 22
Carapace Tour. Carleonfest
MASSIMO NAPOLI 
E IVAN PUGLIARES
Noto (Sr), Riviera, h. 22
GIGI D’ALESSIO
Palermo, Teatro di Verdura, h. 21.30
Ora Tour 
MIRTOROCK FESTIVAL 
Mirto (Me), Villa Comunale, h. 22
Malarditi e Phantorama,
Moseek, Appaloosa, dj set
Alessio Bertallo

domenica 3/8
ERICA MOU 
Milo (Ct),Teatro Dalla, h 21.30
“Contro Le Onde”
THE SWEET LIFE SOCIETY
Scoglitti (Rg), spiaggia, h. 22
Vittoria jazz festival on the beach
DJ BRUNO FORMOSA 
Siracusa,Arena Maniace, h. 22
SAPORE DI MARE
San Gregorio (Ct), 
Garden Hotel, h. 20.30
Antonello Tonna voce e tastiere,
Alberto Asero vibrafono, Laura
Lo Re voce
AFTERHOURS
Zafferana Etnea (Ct), 
Anfiteatro, h. 21.30
DANILO REA TRIO
Taormina (Me), Villa, h. 21.30
Con Ares Tavolazzi contrabbas-
so, David King batteria. Taormi-
na Jazz Festival
BEAT FULL FESTIVAL
Piana degli Albanesi (Pa), 
Oasi Lago, dalle h. 16.30
Avanscoperta Russa, Smug-
gler Brothers, Swa, Moseek,
Kill Your Boyfriend, Godbles-
scomputers, Le luci della cen-
trale elettrica, Swingrowers,
Beat-Full Trash Party con Latri-
na Tremens, Ostile17
RENZO ARBORE 
E L'ORCHESTRA ITALIANA
Sciacca (Ag), 
Piazza M. Rossi, h. 21.30
I PERCUSSONICI
Agrigento, Mojo, h. 22
Carapace Tour
STEPHEL DALE PETIT
Capo D’Orlando (Me), 
Villa Piccolo, h. 21.30
Capo d'Orlando Blues Festival

EMIS KILLA
Palermo, Castello a Mare h. 21

lunedì 4/8
MARTA SUI TUBI
Petrosino (Tp), 
Piazza principale, h. 21.30
Salva gente tour
CHERYL LO MANTO 
& BLUES SOUND BAND
Siracusa,Arena Maniace, h. 22
Lune di Donna
NERI MARCORE' AND BAND
Castelbuono (Pa), 
Piazza Castello, h. 21
NOTTEFONDA 
E PUPI DI SURFARO
Montedoro (Cl), Piazza 
Umberto I h. 22
Con i Lassatilabballari, I Percus-
sonici feat Alfio Antico
I PERCUSSONICI
Acireale (Ct), 
Piazza Duomo, h. 22
Carapace Tour. NOtte Muos 

martedì 5/8
PAOLO FRESU 
E OMAR SOSA
Noto (Sr), 
Collegio dei Gesuiti, h. 21.30
Notomusica
OI DIPNOI  
Catania, Parco Gioeni, h. 21
MARTA SUI TUBI
Tindari (Me), 
Teatro Greco, h. 21.30
Salva gente tour. Opening
Gnut, Tommaso Di Giulio,
Managemente Del Dolore Post
Operatorio. Indiegeno Fest 
NERI MARCORE' AND BAND
Partanna (Tp), Anfiteatro, h. 21

mercoledì 6/8
BRUNORI SAS 
GUEST DIMARTINO
Tindari (Me), 
Teatro Greco, h. 21.30
Opening Gnut, Tommaso Di Giu-
lio, Managemente Del Dolore
Post Operatorio. Indigeno Fest
DISCO WINE STARS DANCE
Linguaglossa (Ct),
P.zza Vespri Siicliani, h. 21
JOE CASTELLANO 
& SUPER SOUL BAND
Siracusa, Arena
Castello Maniace, h. 22
Opening Gnut, Tommaso Di
Giulio, Managemente
NERI MARCORE' AND BAND
Palermo, Villa Filippina, h. 21

CAVALLERIA RUSTICANA E PAGLIACCI
Taormina (Me), Teatro Antico
Di Mascagni e Leoncavallo, regia Enrico
Castiglione.“Cavalleria rusticana” con il
soprano Silvana Froli, il tenore Piero Giu-
liacci, il soprano Tian Hui, il mezzosoprano
Sofio Janelidze, il baritono Marcello Lippi;
“Pagliacci” con il tenore Piero Giuliacci, il
soprano Valeria Sepe, il tenore Giuseppe
Distefano, i baritoni Giovanni Di Mare e
Valdis Jansons; con il Coro Lirico Siciliano,
istruito da Francesco Costa, e l'Orchestra
Filarmonica di Hang Zhou diretta da Yang
Yang Sab 2/8 h 21.30; lun 4/8 h 21.30
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA 
Palermo, P.zza Ruggero VII
Direttore Silvia Spinnato, musiche Mozart
e Wagner  Ven 1/8 h 21.15

TOSCA
Noto (Sr), Piazza Municipio
Di Puccini, regia Paolo La Delfa, con Piera
Bivona, Michele Mauro, Maurizio Muscoli-
no, Daniele Bartolini, Mariano Brischetto,
direttore dell’Orchestra Mediterranea Sira-
cusana Michele Pupillo, maestro del coro
Rita Patania Sab 2/8 h 21
PIOVANI DIRIGE PIOVANI
Palermo, Teatro di Verdura
Dirige l’Orchestra del Teatro massimo,
musiche dalle colonne sonore dei film di
Paolo e Vittorio Taviani, Roberto Benigni e
Federico Fellini Ven 1/8 h 21.15
PIERLUIGI CAMICIA
Noto (Sr), Collegio dei Gesuiti, h. 21.30
Recital da Beethoven a Chopin a Ginaste-
ra. Ven 1/8 h 21 Notomusica

OPERA/ Sabato, sulla scalinata della
Cattedrale di Noto, Tosca

Hai paura
di Agnelli?

Gi Afterhours ringraziano il loro
pubblico e la critica per i recenti

riconoscimenti di valore assegnati
al loro disco Hai paura del buio? –
ancora ascoltatissimo e suonatissi-
mo a 17 anni di distanza dalla sua
pubblicazione – con un tour che
dopo la primavera sta proseguendo
con successo anche d’estate e che
farà tappa domenica, unica data in
Sicilia, all’Anfiteatro di Zafferana
Etnea. Manuel Agnelli e soci: “Dopo
il riconoscimento di HPDB? come
miglior disco indipendente degli
ultimi 20 anni da parte dei giornali-
sti e come miglior album indipen-
dente degli ultimi 15 anni da parte
del pubblico, abbiamo deciso di fare
festa con
tutti
quelli
che que-
sto disco
l’hanno
amato e
continuano ad amarlo e risuonarlo
per la prima volta per intero dal
vivo, seguendo la scaletta originale,
arrangiato così come lo suonavamo
nell’anno di uscita. Una performan-
ce che vogliamo rimanga davvero
un evento speciale”.

MUSICA/ Gli Afterhours domenica
a Zafferana Etnea

TEATRO
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi, testo da antichi canovac-
ci, adattamento scenico e regia Enzo
Mancuso Ven 1/8h 18, mar 5/8 h 18
Palermo, Teatro Carlo Magno
FILOTAS
Di Lessing, regia Roger Vontobel, con
Jana Schulz  Ven 25/7 h 21.30 Palermo,
Teatro Garibaldi
ARGONAUTI
Drammaturgia  Maurizio Donadoni, regia
e coreografia Aurelio Gatti, con Carlotta
Bruni, Benedetta Capanna, Stefano Far-
delli, Rosa Merlino, Cinzia Maccagnano
Mar 5/8 h 21.15 Aidone (En), Teatro di
Morgantina; mer 6/8 h 21.15 Cattolica
Eraclea (Ag), Area archeologica Era-
clea Minoa Teatri di Pietra
CERCASI DEA, DISPERATAMENTE!
Regia Roberto d’Alessandro, con  
Antonella Piccolo, Enzo Casertano, Chia-
ra Cavalieri, Debora Caprioglio VMar 5/8
h 21.15 Santa Croce Camerina (Rg),
Parco archeologico Kaukana; mer 6/8 h
21.15 San Cataldo (Cl), Area archeolo-
gica Vassallaggi Teatri di Pietra
L’AMMAZZATORE
Di e con Rosario Palazzolo, adattamento
Giuseppe Massa, conMarika Pugliatti
Gio 31/7 h 21 Paternò (Ct), Collina sto-
rica Roccanormanna Fest
MEDEA MATERIAL
Di e con Elaine Bonsangue, regia Salvo
Gennuso Ven 1/8 h 21 Paternò (Ct),
Collina storica Roccanormanna Fest
IL CONTRAVVELENO
Di Nino Martoglio, regia Turi Giordano,
con Tuccio Musumeci, Guia Jelo, Miko
Magistro Sab 2/8 h 21 Paternò (Ct),
Collina storica Roccanormanna Fest
FESTIVAL TEATRO DEL FUOCO
“Sparking Islands” con performer inter-
nazionali Ven 1/8  h 22 Palermo, Galle-
ria Arte Moderna; da dom 3/8 a mer 6/8
h 22 Favignana, Cava Sant’Anna
UN SENTIMENTO DI GRATITUDINE
Di e con Alessandra Costanzo Lun 4/8 h
21 Paternò (Ct), Collina storica Rocca-
normanna Fest
DANLENUÀR
Di, regia e con Giacomo Guarneri, con Maria
Francesca Spagnolo Mar 5/8 h 21 Paternò
(Ct), Collina storica Roccanormanna Fest
GIÙ
Di Spiro Scimone autore/attore e France-
sco Sframeli attore/regista Gio 31/7 h
21.30, Taormina (Me), Palazzo dei
Congressi L’universo teatrale di Scimo-
ne e Sframeli - Taormina Arte
TEMPU PERSU!
Di e con Pietro Barbaro, con Ketty Ragno
Ven 1/8 h 21, Messina, Giardino Corallo
NON C'È DUE SENZA TE
Regia Toni Fornari, con Matteo Vacca,
Claudia Campagnola, Marco Morandi,
Carlotta Proietti Ven 1/8 h 21.45, Scicli
(Rg), Teatro Xenia La giara e il gelsomino
FAUST
Di W. Goethe, con Francesco Russo,
Sabrina Tellico, e la Marionettistica fratelli
Napoli di Catania, regia Elio Gimbo Gio
31/7 h 21, ven 1/8 h 21; sab 2/8 h  21,
dom 3/8 h 21 Catania, Parco Gioeni

LA MACCHINA DEI SOGNI
Festival di teatro di figura e narrazione
diretto da Mimmo Cuticchio. In program-
ma le guarattelle napoletane di Bruno
Leone; il “teatro delle mani” di Marcel Gor-
gone; l’opera dei pupi “La Pazzia di Orlan-
do” dei Figli d’Arte Cuticchio con le musi-
che eseguite dal vivo da GliArchiEnsem-
ble; spettacolo di ombre  “dall’Ubu Re di
Jarry” del Teatro degli Incompatibili; cuntu
su “I fatti di Angelica” di Mimmo Cutic-
chio; con i “narratori” Corrado Bologna,
Giuseppe Barbera e Gabriello Montema-
gno Da gio 31/7 a dom 3/8  dalle h 17.30
Palermo, Orto Botanico
MELODIA PRIMORDIALE
Di e con Paola Pace, musica live Sergio
Calì Sab 2/8 h 19.30 Cattolica Eraclea
(Ag), Area archeologica Eraclea Minoa
Teatri di Pietra
ENEIDE
Da Virgilio, Ovidio, Marlowe, drammatur-
gia e regia Matteo Tarasco, con Viviana
Altieri , Nadia Kibout, Giulia Innocenti
Gio 31/7 h 21.15 Castelvetrano (Tp),
Tempio di Hera Selinunte; ven 1/8 h
21.15 Cattolica Eraclea (Ag), Area
archeologica Eraclea Minoa; sab 2/8 h
21.15 Castellammare del Golfo (Tp),
Castello; Teatri di Pietra
FEDRA RANDOM
Con Elisa Di Dio, Nadia Trovato, Sergio
Beercock, regia Filippa Ilardo e Angelo Di
Dio Dom 3/8 h 21.15 Santa Croce Came-
rina (Rg), Parco archeologico Kaukana
Teatri di Pietra
L'INFINITO GIACOMO
Ritratto inedito di Giacomo Leopardi,
drammaturgia e regia Giuseppe Argirò
con Giuseppe Pambieri Mar 5/8 h 21.15
Agrigento, Giardino Kolymbetra; mer
6/8 h 19.30 Castelvetrano (Tp), Area
archeologica Selinunte Teatri di Pietra
U MORTU ASSICURATU
Compagnia Le Tre fontane di Presa Dom
3/8 h 21.30 Linguaglossa (Ct), Piazza
Vespri Siciliani  
DON BOSCO L’OPERA DI DIO
Musical a cura dei giovani della parrocchia
San Camillo Peri di GiarreLun 4/8 h 21.30
Linguaglossa (Ct), Piazza Vespri Siciliani  
PEPERONCINO DUCI DUCI
Compagnia Mi Scialai Mar 5/8 h 21.30
Linguaglossa (Ct), Piazza Vespri Siciliani 
I GIRDINI DI GIOVANNA
Di Alberto Samonà, con Elena Grasso,
musiche dal vivo Marco Corrao Ven 1/8 h
20 Capo D’Orlando (Me), Villa Piccolo
COLORADO
Con Alberto Farina, Panpers, Alessandro
Bianchi, i Soldispicci, Nicoletta Nigro Gio
31/7 h 21.30 Zafferana Etnea (Ct), Anfi-
teatro Falcone Borsellino
ARAGOSTE DI SICILIA
Con Tuccio Musumeci e Guia Jelo, regia
Turi Giordano Mar 5/8 h 21Zafferana
Etnea (Ct), Anfiteatro Falcone Borselli-
no; mer 6/8 h 21 Nicolosi (Ct), Villa
Comunale G. Anselmi
LIOLÀ
Di Luigi Pirandello, con Eduardo e Salvo
Saitta Mer 6/8 h 20.30 Zafferana Etnea
(Ct), Anfiteatro Falcone Borsellino
CASSANDRA O DELLA VERITÀ
Regia Rosamaria Spena, con gli allievi del
Laboratorio Teatrale del Liceo "G. D'Alessan-
dro" di Bagheria Mar 5/8 h 18.45 Santa Fla-
via (Pa), Parco Archeologico di Solunto
CAVALIERI
Regia Rinaldo Clementi, con gli allievi del
Laboratorio Teatrale del Liceo “F. Scaduto”
di Bagheria Mer 6/8 h 18.45 Santa Flavia
(Pa), Parco Archeologico di Solunto
LA MAGA CIRCE
Paolo Rossi legge il X Canto dell’Odissea
Mar 5/8 h 21.30 Tindari (Me), Teatro
Greco Teatro dei Due Mari


